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l l PROBLEMA PlU CLlCCATO 

DAGLl lTALlANl 
Sono 

3 milioni le persone 
che ogni mese 

cercano su Google 
le parole chiave 

"shampoo 
antiforfora". Ecco 

perché 

L 
a forfora è soprattutto 
un problema estetico 
cl_te può avere origin i 
diverse, anche se il 
risultato è sempre una 

desquamazione del cuoio capelluto, 
che_ porta alla formazione delle 
anne~t~tiche scaglie. «Ne esistono 
~ue tip i: secca e grassa» spiega il 

ermarologo Antonino Di Pietro. 
I~ ~n~rambi i casi va ricercata 
l ong~ne _del problema per adottare 
soluziOni mirate ed efficaci. 

Cl SONO PIÙ CAUSE 
La forfora secca è quasi sempre 
dovuta ? u~'.intolleranza verso i 
p rodotti utilizzati per l'igiene d . 
capelli. Si può trattare d 1• sh el · T ampoo 
e s lml l troppo aggressivi o che 
contengono sostanze che irritano 
la p:lle del cuoio capelluto, dando 
ongme alle tipiche "scaglie" 
Ne l caso della forfora grassa. invece 
spesso l~ causa è legata alla dermat{te 
s~bo~r?ICa, una condizione ne lla uale 
SI venflca uno squilibrio di sebo, ~ 
sostanza ~rassa che riveste e rote e 
la pe lle e Il cuoio capelluto. p gg 
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iritnedi 
per quella secca ... 

Come già detto, la forfora secca è 
spesso legata all'uso di prodotti 
sbagliati. «La soluzione a questo 
problema è, in genere, quella di 

ricorrere a shampoo, lacche, 
t inture per capelli e simili diversi 

da quelli che si usano 
abitualmente e sopratt utto senza 

alcol, che può irritare. Si può 
provare a cambiare un prodotto 
alla volta tra quelli che si usano a 
casa, sostituendoli con soluzioni 
alternative più delicate, magari 

chiedendo consiglio al farmacista» 
dice il professor Di Pietro. 

* Se si è allergici ad alcune 
piante, è utile prestare attenzione 

agli ingredienti di shampoo e 
simili, evitando i vegetali che 

danno fastidio. 
* Se il problema non si risolve 
cambiando i prodotti, bisogna 
rivolgersi al dermatologo che 

consiglierà specifiche soluzioni 
antiforfora, tra cui quelle a base di 

alukina, che aiutano a 
regolarizzare il ricambio cellulare. 

~AL PRIMO POS 

... e per quella grassa 

Il trattamento coincide con quello 
per la dermat ite seborroica. 
* Esistono vari prodotti che 
aiutano a limitare la produzione di 
sebo e a rallentare il ricambio 
delle cellule del cuoio capelluto, e 
quindi a migliorare la forfora 
(come shampoo a base di solfuro 
di selenio e zinco piritione). 
* «L'ultima novità sono gli 
shampoo e le lozioni a base di 
alukina, un m ix di ingredienti 
naturali, molto delicato che può 
essere usato anche tutti i giorni. 
l.'alukina contiene allume di rocca 
(che agisce da antisettico 
naturale), acido glicirretico (che 
riduce l'infiammazione agendo sui 
capi llari del cuoio capelluto) e 
vitamina A (che agisce sul 
ricambio cellulare)>> spiega il 
professor Di Pietro. 
* Se il trattamento fai da te non 
basta, è bene rivolgersi al 
dermatologo, che magari 
indicherà integratori a base di 
biotina e antiossidanti. 

La tigna (causata da funghi microscopici, 
che può colpire anche la testa) si 
manifesta con un'irritazione del cuoio 
capelluto e abbondante forfora. l capelli 
possono poi spezzarsi a 2-3 millimetri 
dalla testa creando chiazze. Si cura con 
antimicotici locali e farmaci per bocca. 

Un aiuto 
anche dalla natura 
Per alleviare 
l'infiammazione che 
causa la forfora e per 
rallentare il ricambio 
cellulare che favorisce 
le scaglie, possono 
essere utili alcuni 
rimedi naturali. 
V' «Sono soluzioni 
delicate che possono 
essere associate a 
prodotti specifici 
consigliati dal 
dermatologo. Non 

vanno usati da chi 
è allergico agli 
ingredienti>>, spiega il 
professor Di Pietro. 
V' Soprattutto in caso 
di forfora grassa, 
può essere utile 
massaggiare il cuoio 
capelluto mattina e 
sera con una lozione a 
base di timo, per circa 
un mese. 
V' Per purificare e 
disinfettare il cuoio 

capelluto, si può fare 
in casa una lozione a 
base di rosmarino e 
aceto. «Basta mettere 
in un litro d'acqua 
un pugno di foglie 
di rosmarino per 1 O 
minuti (a freddo). 
Si filtra la lozione e si 
aggiungono 3 cucchiai 
di aceto. Si sciacqua 
poi la testa dopo 
lo shampoo con la 
lozione ottenuta». 
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LAVARE SPESSO LA TESTA 

Quando si parla di forfora, sono molti i falsi 
miti che peggiorano la situazione e che devono 
essere chiariti. lnnanzitutto la questione della 
frequenza dei lavaggi. «l capelli si possono 
lavare tranquillamente anche tutti i giorni: basta 
usare un prodotto delicato. ~eccesso 
di sebo, che spesso si somma all'inquinamento 
sui capelli sporchi, fa infatti aumentare la forfora 
e la sensazione di prurito. ~importante è non 
strofinare con troppa forza il cuoio capelluto, 
ma lavarlo con movimenti delicati, usando i 
polpastrelli delle dita e non le unghie» precisa 
il professor Di Pietro. Se si abita in città, l'ideale 
è lavare i capelli appena li si sente sporchi: 
almeno 2-4 volte alla settimana, ma anche 
quotidianamente. 

Quando si asciugano i capelli è importante 
t enere il phon ad almeno 20 centimetri dal cuoio 
capelluto, perché altrimenti si disidrata la pelle e 
si favorisce la formazione della forfora. 

Evitare le spazzole troppe rigide, preferendo 
quelle morbide: quando ci si pettina, insomma, 
non si deve sentire male. 

Per limitare la formazione della forfora è utile 
evitare gli sbalzi improvvisi di temperatura. 

Se si soffre di forfora, quando in inverno si 
esce, è bene indossare un cappello, da togliere 
quando si entra in locali riscaldati. 

Se la forfora è grassa, può servire, appena 
possibile, fare il bagno nell'acqua marina. Il sale 
aiut a a riequilibrare la produzione di sebo. 

Servizio di Stejània Rattazzi. 
Con la consult>nzn del proftssor Amonino Di Pietro, presidente fondatore 
delOsplad. Società intmzazionale di demzatologia p!tlStica, oncologica e 
rigeneraeivn, e direttore delflstituto dermoclinico Vita CutiJ, a Milano. 
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